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 LA RUOTA GIRA ANCHE CON I GIOVANI 
“Grazie Gianni e Letizia,  

Buon Rotary Giacomo e Manuela” 

Annata XLI                                    News del mese di Luglio 2023 
      



 



“Il nostro obiettivo è creare 
un senso di appartenenza, 

dalle nostre riunioni di 
club alle nostre attività di 

service." 
 
 

Messaggio di Luglio del PRI R. Gordon McInally 
                    Presidente 2023/2024 

                             

Anche se affrontiamo sfide nuove e serie, il 
Rotary si prende cura dei suoi soci e di coloro per 
cui svolgiamo il service, opera per costruire una 
pace duratura e incorpora senso di 
appartenenza e inclusione in tutto ciò che 
facciamo. È per questo che chiedo a tutti nel 
Rotary: Creiamo speranza nel mondo. Quest'anno, 
daremo priorità ai progetti a sostegno della 
salute mentale. L'argomento è molto personale 
per me. So come ci si sente a vedere qualcuno 
soffrire in silenzio. Ho anche assistito al potere 
delle connessioni personali, al valore della 
discussione sul benessere emotivo e mentale e 
all'impatto salvavita della cura e del trattamento 
preventivi. La ricerca insegna che compiere atti di 
gentilezza è un passo efficace che ognuno di noi 
può compiere per proteggere il proprio 
benessere. E costruendo la pace all'interno, 
diventiamo più capaci di portare la pace nel 
mondo. Costruire la pace è l'essenza del Rotary. 
Molti dei nostri progetti di service promuovono le 
condizioni per la Pace positiva. Ci adoperiamo 
instancabilmente per superare le barriere e 
creare nuove connessioni. Quest'anno, 
promuoveremo scambi internazionali virtuali per 
i soci per rafforzare quelle connessioni vitali. La 
pace non è un sogno, e non è passiva. È il risultato 
del duro impegno, del guadagnare fiducia e delle 
conversazioni aperte che possono essere difficili. 
La pace deve essere perseguita con perseve-
ranza e coraggio. Tutto ciò che facciamo nelle 
nostre aree d'intervento è potenzialmente in 
grado di alimentare la speranza che può rendere 
possibile la pace. Lo spirito di connessione e lo 
scopo dovrebbero ispirare ogni socio del Rotary.  
 

Quando i dirigenti del club si concentrano 
sull'offerta di un'esperienza di club eccellente, 
possiamo conservare più soci e attirare più 
potenziali soci. Dobbiamo rendere i nostri club il 
più accoglienti e coinvolgenti possibile. Il nostro 
obiettivo è creare un senso di appartenenza, 
dalle nostre riunioni di club alle nostre attività di 
service. Dobbiamo continuare a creare ambienti 
inclusivi e accoglienti in cui tutti possano essere 
autentici. Tutti gli individui pronti ad agire devono 
essere in grado di immaginare un posto per se 
stessi nel Rotary — sta a noi assicurarci che 
possano farlo. Nel corso del prossimo anno, mi 
concentrerò sul continuare il nostro viaggio nella 
diversità, nell'equità e nell'inclusione — 
assicurando che il Rotary rifletta le comunità in 
cui operiamo e continui a compiere passi 
significativi verso l'accesso all'intera gamma di 
talenti ed esperienze umane, in modo da poter 
servire meglio l'umanità. E continueremo sulla 
strada dell'empowerment di donne e ragazze 
aiutandole a sbloccare il potenziale già presente 
in loro. Mentre iniziamo questo viaggio insieme, 
traggo ispirazione dal poeta nazionale scozzese, 
Robert Burns, che nel XVIII secolo parlò di tutto il 
mondo che diventa famiglia, promuovendo 
"senso e valore, su tutta la terra". Questo è stato 
a lungo il mio appello all'azione e ora lo condivido 
con voi. Costruiamo la pace dentro di noi e 
diffondiamola liberamente. Creiamo senso di 
appartenenza e immaginiamo di nuovo il futuro 
del Rotary. Lavoriamo insieme in modo gioioso 
mentre Creiamo speranza nel mondo.  
 

   Gordon Mc Inally 

 



“Cambiare può essere 
difficile, scomodo, faticoso, 

ma il più “rassicurante” 
immobilismo può essere 

ancora più insoddisfacente” 
 Lettera di Luglio del Governatore Anna Favero                                                                      

 

Care Socie, cari Soci   

vi scrivo con ancora nel cuore l’emozione provata 

al Congresso Distrettuale, indossando per la 
prima volta il collare che rappresenta la storia del 

nostro Distretto. Lo porterò idealmente per un 
intero anno, così come porterò nel cuore i gesti, 

le azioni, le idee e i sogni dei Governatori che mi 
hanno preceduta e di migliaia di soci che da 

decenni scrivono il libro del servizio nel 
Triveneto. Un libro in cui ogni pagina è intrisa di 

vita, di azione, di fiducia e di speranza. E del 
quale scriveremo la prossima pagina insieme, 

ciascuno con la propria grammatica, ma tutti con 
lo stesso messaggio di amore verso il prossimo.   

Oggi, 1° luglio – data in cui in tutto il mondo 
cambiano le persone che dirigeranno Club e 

Distretti del Rotary International - sono a Roma, 
assieme agli altri 14 Governatori dei Distretti 

Italiani, per testimoniare la nostra concordanza 
di intenti e di visione davanti all’Altare della 

Patria, simbolo dell’unità e della libertà 
nazionale. E penso al respiro di questo gesto 

simbolico, a come una cerimonia possa 
riassumere in pochi minuti la nostra volontà di 

avvicendamento continuo dei testimoni di questa 
straordinaria storia di servizio alle comunità che 

continua da 118 anni. A come possa ribadire 
valori, intenti e, soprattutto, desiderio di 

apportare cambiamenti positivi e duraturi nelle 
comunità vicine e lontane ed anche in noi stessi, 

come indica la vision del Rotary. E a come tutto 
questo sia uno straordinario indicatore di libertà. 

Di scegliere, di condividere, di essere 
protagonisti.  Penso alle visioni che ho già 

condiviso con il DGE Alessandro Calegari ed il 
DGN Gianni Albertinoli per garantire continuità  

 
 

 

 

 

all’azione del nostro Distretto. E penso a tutti gli  
incontri con tutti voi, che ho sempre cercato nella  

mia storia rotariana e che negli ultimi mesi sono 
diventati un continuo scambio di idee, progetti, 

obiettivi, propositi per continuare ad essere 
attori e non spettatori di un mondo che corre 

veloce come mai prima d’ora. Penso a quante 
donne e a quanti uomini animati dalla volontà di 

ascoltare bisogni e progettare risposte ho già 
incontrato e incontrerò; a tutti coloro che hanno 

deciso di lasciare la propria “comfort zone” per 
non rassegnarsi e non accontentarsi; per 

assumersi la responsabilità di promuovere e 
realizzare tutti quei cambiamenti che sono utili e 

necessari per raggiungere gli obiettivi che ci 
siamo prefissi.  Il cambiamento è un processo 

inarrestabile e restare ancorati agli schemi del 
passato non ci permette di essere efficaci ed 

ottenere i risultati che ci aspettiamo. Cambiare 
può essere difficile, scomodo, faticoso, ma il più 

“rassicurante” immobilismo può essere ancora 
più insoddisfacente.  Per questo abbiamo aderito 

al motto “Service above self”, mettendo in primo 
piano il servizio rispetto a noi stessi. E abbiamo 

già tanti progetti ambiziosi da realizzare 
insieme, tanto lavoro da fare per creare comunità 

più giuste, aperte ed accoglienti. Ricordando che 
la forza del Rotary sta proprio nella capacità di 

riunire le persone anche tanto diverse tra loro 
che condividono un obiettivo comune, al di là e 

al di sopra di noi stessi. “L'amicizia è stata la 
roccia sulla quale è stato costruito il Rotary, la 

tolleranza è ciò che lo tiene unito”, affermava 
Paul Harris. Consapevole che il cambiamento ha 

bisogno di tolleranza, sia per le resistenze e le  
 

 
 



fatiche, sia per le differenze tra i soci impegnati 
in esso. E in questo mondo che mai come ora ha 

bisogno di pace possiamo diventarne promotori  
iniziando dalle persone accanto a noi, 

mettendoci in ascolto perché ascoltare gli altri 
significa costruire la pace. E la pace è il terreno 

dove la speranza mette radici.  Gli obiettivi 
intorno al quale riunirci e allearci non mancano; 

ne focalizzeremo insieme degli altri ed altri 
ancora li fisserete dei vostri club. Ma già 

conosciamo quelli più ambiziosi, come la 
promessa fatta a tutti i bambini del mondo 38 

anni fa: eradicare la polio. Una promessa che 
continueremo a mantenere con un piccolo-

grande impegno corale, e tra qualche giorno 
sveleremo come possiamo essere ancor più parte 

attiva di questo importante traguardo che ci 
permetterà di dire: “Anch’io ho contribuito ad 

eradicare la Polio!”   Saremo anche impegnati a 
difendere il pianeta su cui abitiamo per lasciarlo 

alle nuove generazioni in condizioni migliori di 
quelle attuali: il service distrettuale in occasione 

del centenario del Rotary in Italia, per il quale 
auspichiamo la partecipazione di tutti i club del 

Distretto, diffonderà una consapevolezza 
ambientale più radicata possibile, ad ogni livello.  

Continueremo anche a proteggere la salute 
materna ed infantile, una delle sette aree di 

intervento della nostra Fondazione e tema del 
mese, con progetti mirati e sostenibili nel tempo. 

Ed anche a gettare le fondamenta per una 
condivisione duratura con le nuove generazioni, 

in primis con il Rotaract, che rappresenta la 
continuità che la nostra associazione costruisce 

giorno dopo giorno, percorrendo accanto ai 
giovani la medesima strada di fare del bene nel 

mondo.   Abbiamo ancora tanto lavoro da fare 
per creare comunità più giuste, aperte ed 

accoglienti per tutte le persone, proprio a 
cominciare da quella comunità che è il nostro 

Club, il nostro Distretto, il nostro Rotary.   
Auguro a ciascuno di noi di essere artefice di 

“cambiamenti positivi e duraturi nelle comunità 
vicine, in quelle lontane”. E, soprattutto, in 

ognuno di noi.           
 

Anna      
. 

 
 

 
 
 

 

CURRICULUM VITAE del Governatore 
 

Laurea in Scienze Economiche presso l’Università 
Guglielmo Marconi di Roma nel 2008.  Master in 

“Valutazione d’azienda” presso Scuola di Alta 
Formazione Triveneta nel 2017- 2018.  

 

Svolge l’attività di Commercialista con Studio 

proprio in San Donà di Piave dal 1990.  
Mediatore professionale, gestisce una sede 

periferica di un Organismo di Mediazione.  
Svolge incarichi come CTP e CTU.  

 
Socia dal marzo 2013 del RC Jesolo  

Presidente del Club nel 2015- 2016.  
Ha ricoperto vari incarichi nel club. Coordinatore 

dell’HappyCamp “Mare Senza Barriere”, 
organizzato dal RC Jesolo fino all’annata 21-22.  

Ha partecipato a tutti gli eventi Distrettuali sin 
dal suo ingresso nel Rotary: Assemblee, 

Congressi, Seminari, Forum.  
 

Ha partecipato: 
- alla Presidential Peacebuilding Conference a 

Taranto nel 2018  
- all’Institute di Norimberga nel settembre 2018, 

- all’Institute di Catania nell’ottobre 2019,  
- all’Institute di Basilea a novembre 2022.  

- alle Convention di Amburgo, Houston e 
Melbourne 

Ha partecipato alla Conferenza Presidenziale di 
Venezia nel marzo 2022.  

 
Vari Incarichi Distrettuali ed Internazionali: 

 è stata Assistente del Governatore nell’annata 
2018/2019 e Segretario Distrettuale nell’annata 

2020/2021;  
E’ stata uno dei 5 componenti della Task Force 

nazionale istituita dal Rotary International in 
materia di Rotary Foundation  

Relatrice a vari Seminari Distrettuali ed in vari 
club del Distretto in materia di Rotary 

Foundation e sui valori e la storia del Rotary.  
Ha scritto numerosi articoli per la Newsletter, il 

Magazine Distrettuale, Magazine di club e per il 
Blog internazionale “Voci del Rotary”.  

 
E’ Paul Harris Fellow + 3 e Benefattore della 

Rotary Foundation.  

 
 



“Lasciarsi coinvolgere, 
impegnarsi è a mio 

avviso il modo migliore 
per vivere il Rotary! ”  

 

Lettera di Luglio del Presidente Giacomo Longo  
                           

 

Carissimi amici  
con emozione comincio il mio anno di 

Presidenza in stretta collaborazione con il 
consiglio direttivo, di cui sono 

particolarmente orgoglioso e che già̀ fin da 
ora ringrazio per il sostegno ed il prezioso 

aiuto che saprà darmi in quest’anno. Lucia, 
Chiara, Vittore, Francesco, Adriano, Matteo, 

Alessio, Umberto, Fabio e Gianni, grazie per 
aver accettato di servire insieme il club e di 

farvi coinvolgere in una nuova entusiasmante 
avventura per “creare speranza nel mondo”. 

Ho accettato di assumere per la seconda volta 
la guida del nostro Club con grande onore e 

con il senso del privilegio nel poterlo servire 
con un impegno che, garantisco, sarà̀ 

significativo come sempre cerco di fare 
quando mi assumo una responsabilità̀. Come 

ho cercato di far vedere qualche anno fa, 
nonostante la “forzata inattività” dettata dal 

Covid-19, credo molto nel Rotary del “fare”, 
che ci permette di condividere valori, 

interessi, momenti ed iniziative comuni 
mettendoli poi in “pratica” attraverso la 

creazione di service d’impatto. Credo molto 
nello “spirito di servizio” disinteressato che il 

Rotary riassume nel motto “servire al di sopra 
di ogni interesse personale!” Da quando nel 

2018 ho accettato di entrare nel Rotary, pur 
essendo completamente all’oscuro delle dina-

miche che il sodalizio chiedeva, di quanto 
grande fosse la portata di quel servire anche 

a livello internazionale, ho sempre pensato 
che non volevo essere semplicemente un 

socio, ma un socio coinvolto nelle attività 
rotariane che il club mi avrebbe richiesto. E 

nel Rotary grazie a molti di voi ho trovato mo-  

 

tivo di entusiasmo.  

Lasciarsi coinvolgere, impegnarsi è a mio 

avviso il modo migliore per vivere il Rotary! 

Il Rotary Club Feltre è un club prestigioso, che 

ha ottenuto grande attenzione e rispetto 
anche a livello distrettuale e non solo. Un Club 

che ha dato un Governatore, Massimo Ballotta 
e non è certamente un caso che diversi nostri 

soci sono chiamati anche oggi a svolgere 
attività̀ distrettuali di rilievo. Il merito di 

questi risultati va ricercato sicuramente nelle 
capacità dei singoli soci, ma anche nella 

coesione e nella determinazione di un gruppo 
sano ed affiatato. Il 30 giugno abbiamo 

festeggiato insieme la conclusione di un anno 
e l’inizio di una nuova avventura; ringrazio 

l’amico Gianni per l’impegno e la dedizione 
che ha saputo proferite all’insegna della 

continuità nel servizio. Ringrazio Letizia che, 
come ogni moglie/compagna, ha sostenuto 

ed incitato tale impegno. Grazie a Gianni ed 
al suo consiglio: anche quest’anno, sono stati 

raggiunti gli obiettivi che ci porteranno ad 
ottenere l’Attestato Presidenziale. Permette-

temi un ringraziamento particolare al 
Rotaract per l’amicizia e la sempre pronta 

collaborazione nel progettare service comuni 
e all’Interact per farci sentire orgogliosi di 

avere tra le nostre fila giovani con cui 
dialogare e confrontarci. Chiudo il mio breve 

saluto chiedendo a tutti voi un impegno: 
lasciatevi coinvolgere! 

Serve il contributo di tutti, chiedo il contributo 
di tutti! Vi assicuro che ogni idea sarà̀ 

apprezzata, ogni suggerimento valutato. 
Tutti dobbiamo sentirci coinvolti, anche colo-  



 

ro che non hanno incarichi, perché́ alle volte 

basta poco per dare forza, per dare 
quell’aiuto necessario a proseguire con 

entusiasmo e a fare le scelte migliori.  

Il coinvolgimento è necessario per 

rafforzare lo spirito di appartenenza! 

Il piano d’azione del Rotary come sapete ha 4 

priorità: aumentare il nostro impatto, 
ampliare la nostra portata, accrescere la 

nostra capacità di adattamento e migliorare il 
coinvolgimento dei partecipanti, favorire 

esperienze ai nostri soci, farli sentire 
“importanti”, “valorizzati”; far vivere loro un 

Rotary amichevole, dove anche la famiglia è 
parte attiva della vita del club. Ed è su questo 

punto che vorrei dedicare le maggiori 
energie. Certo, dobbiamo pensare anche ad 

attrarre nuovi soci, per garantire un naturale 
ricambio generazionale, ma ciò che più mi sta 

a cuore è coinvolgere tutti voi nelle attività 
che mese dopo mese cercheremo insieme di 

proporre, nei service che orgogliosamente 
destineremo dando risposte ai bisogni della 

nostra comunità, che deve conoscerci ed 
apprezzarci per l’impegno, la professionalità 

e per la voglia di “promuovere cambiamenti 
positivi e duraturi”. Per far questo però serve 

che tutti voi siate inseriti e coinvolti nei 
momenti principali della vita di Club. Il mio 

impegno e quello del direttivo sarà quello di 
favorire la comunicazione interna e la 

condivisione di idee e proposte. Tutti 
dovranno sentirsi mossi a partecipare alle 

nostre attività e a promuovere la crescita del 
Club. Auguro a tutti noi di poter vivere una 

rinnovata esperienza ed un rinnovato 
entusiasmo, convinto che per poter “creare 

speranza nel mondo” serva ricomporre un 
tessuto di fiducia, di coinvolgimento e di 

entusiasmo che parta da ciascun socio 
all’interno del nostro club. 

 
Grazie a tutti! Buon Rotary a tutti! 

Giacomo 
 

 

CREIAMO SPERANZA NEL MONDO 

Il Presidente eletto del Rotary International 
Gordon R. McInally ha invitato i soci a 

catturare l'attenzione del mondo e ad aprire 
la strada a possibilità ben oltre le nostre 

attuali aspettative. McInally, socio del Rotary 
Club di South Queensferry, West Lothian, 

Scozia, ci chiede di sviluppare e sostenere il 
tema presidenziale di quest’anno, Creiamo 

speranza nel mondo. Gordon ha esortato i 
soci a promuovere la pace nelle nazioni in 

difficoltà, ad aiutare le persone colpite da 
conflitti e a mantenere lo slancio delle 

iniziative avviate dai past dirigenti.  
"L'obiettivo è di rinnovare la speranza, per 

aiutare il mondo a riprendersi dai conflitti 
distruttivi e, a sua volta, per aiutarci a 

realizzare un cambiamento duraturo per noi 
stessi". Il motto scelto richiama il tema 

della speranza, intesa come precondizione di 
qualsiasi azione rotariana. La speranza come 

motore di ottimismo, che permette di vedere 
al di là della tempesta e di pianificare ed agire 

con lungimiranza ma, al tempo stesso, con 
pragmatismo e ragionevolezza. Il logo, che 

rappresenta la sintesi grafica di questo motto, 
ci permette di vedere nelle sue involuzioni un 

abbraccio. Quell’abbraccio in cui, idealmente, 
si riassume l’azione del Rotary: un moto di 

attenzione verso il prossimo e le sue 
necessità, che accoglie ed include, creando 

legami solidi e duraturi. 

 

 

 

 



“il desiderio di continuare 
con nuove energie e idee lo 

scopo e le finalità del Rotary, 
e la grande collaborazione 
consolidata del club con le 

nuove generazioni” 
un anno di servizio per “immaginare il Rotary” 

L’anno rotariano inizia il 1° luglio. La spiegazione 

sta nel fatto che le Convention Internazionali 
hanno da sempre svolto un ruolo chiave nel 

determinare la data d'inizio del nostro anno 
fiscale e amministrativo, che corrispondeva alla 

fine dei lavori congressuali. Con l'approvazione 
del comitato esecutivo, nell'aprile 1913, il 30 

giugno veniva designato come la fine dell'anno 

fiscale. Da sempre quindi in tutti i club del 

mondo il mese di giugno è dedicato al passaggio 
del testimone da un presidente all’altro. Questo 

evento (che alcuni chiamano passaggio del 
martello, altri giro della ruota, cerimonia delle 

consegne etc…) che accompagna il rito dello 
scambio dei distintivi, nel nostro caso ancora una 

volta non è stata una semplice liturgia o una 
abitudine consolidata che si ripete ogni anno, ma 

è stata una serata in cui le emozioni si sono 
succedute e hanno sottolineato da una parte il 

desiderio, pur in un momento difficile del nostro 

 
club, di continuare con nuove energie e con 

nuove idee lo scopo e le finalità del Rotary, ma 
anche hanno confermato la grande attenzione e 

collaborazione consolidata del club con le nuove 
generazioni. A Croce d’Aune si è ancora voluto 

raccontare un anno di servizio che ha visto una 
buona partecipazione dei soci, di fronte a Tiziana 

Agostini (che ha voluto passare l’ultimo giorno 
come Governatrice proprio nel nostro club 

sottolineando il grande contributo che le 
abbiamo donato nella gestione delle Attività 

Distrettuali) e ai Presidenti dei club amici di 
Belluno, Gianmarco Zanchetta, e Cadore Cortina 

Fernando Da Rin che si sono complimentati per 
le azioni svolte e la grande collaborazione con i 

giovani. Un club che è stato presente nelle attività 
di servizio che il Distretto aveva posto come 

obiettivi fondamentali, ambiente e DEI (Diversità, 
equità e inclusione), e in attività sul territorio e in 

particolare Villa San Francesco e in attività di 
socializzazione (gita a Merano alla birreria Forst). 

Momenti particolar-mente significativi sono stati 
gli incontri con i sindaci di Feltre e di Belluno, 

proprio a testimoniare la vicinanza del club alle 
istituzioni e alla città  Tra tutti i services che 



hanno caratterizzato l’annata, quello che ha 
coinvolto maggiormente il Presidente Gianni Pasa 

è stato: IL ROTARY PER L’AMBIENTE: SERVICE 
“SALVIAMO IL BOSCO” Il Rotary International ha 

recentemente introdotto tra le aree di intervento 
quella sull’ambiente e il club di Feltre ha subito 

raccolto la sfida partecipando ad un service che 
si poneva come obiettivo la salvaguardia dei 

boschi. Il service è stato portato avanti 

congiuntamente dal nostro Club, dagli altri due 
Club della Provincia di Belluno e da altri sette club 

veneti e si è posto l’obiettivo di promuovere delle 
attività sperimentali su come combattere il 

Bostrico Tipografo (ipstypographus), insetto che 
colpisce l’abete rosso delle nostre montagne. 

Alla realizzazione del progetto hanno parte-
cipato anche Veneto Agricoltura, agenzia della 

Regione Veneto per il settore primario, che ha 
predisposto la valutazione della situazione dei 

boschi, lo studio della zona in cui intervenire e lo 
svolgimento delle attività programmate. 

Importante è stato anche il ruolo dell’Ammi-
nistrazione Comunale di Seren del Grappa che si 

è resa disponibile per accogliere gli interventi 
nella zona del territorio comunale facente parte 

del comprensorio del Monte Grappa. Le attività 
previste, iniziate nella primavera 2023, compren-

dono la perimetrazione dell’area, la predispo-
sizione di alberi esca vocati ad attirare gli insetti 

nella fase riproduttiva e la successiva rimozione 
degli stessi. L’obiettivo è quello di limitare il 

numero delle piante attaccate dall’insetto. 
L’impegno dei Club Rotary è stato in primis 

quello di coinvolgere istituzioni e soggetti 
operativi nell’iniziativa e quello di contribuire al 

finanziamento degli interventi con 28.500 euro. 
Ad inizio di giugno la presentazione del progetto 

e l’aggiornamento sullo stato di avanzamento dei 
lavori sono stati condivisi in occasione di un 

convengo tenutosi in località Valpore (Comune di 
Seren del Grappa), presso il centro didattico 

ambientale. La partecipazione è stata numerosa 
con vari relatori ed ospiti. Per quanto riguarda il 

Rotary erano presenti i Presidenti di vari Club 
Partecipanti, nonché la Governatrice Distrettuale 

2022-2023 Tiziana Agostini. Numerosi i presenti 
anche in rappresentanza di Veneto Agricoltura e 

della Regione Veneto, oltre al Sindaco di Seren 
del Grappa. Il service “Salviamo il Bosco” ha 

sicuramente confermato la capacità del Rotary di 
attivare la partecipazione di vari soggetti pubblici 

e privati, nonché l’attitudine di collaborazione tra 
Club. Non va dimenticato ancora il grande 

impegno sulla Disabilità che il nostro Club 
sviluppa rendendosi parte attiva nella organiz-

zazione dell’11^ edizione del “Camp di Villa 
Gregoriana Max Pachner” ove persone con 

disabilità hanno potuto trascorrere qualche 
giorno in serenità e con momenti di profondo 

divertimento. Una goccia nel mare della vita di 
queste persone ma che ha permesso ad un 

genitore di trasmetterci questo messaggio:  
“Carissimi GRAZIE per l’amore che abbiamo 

ricevuto. La vostra generosità e dedizione è 
commovente e ciò ci da forza per andare avanti. 

L’AMORE, la GIOIA, l’ATTENZIONE che ricevono i 
nostri figli permette loro di aprirsi di più al 

mondo e acquistare fiducia. Solo qui in pochi 
giorni succedono cose INASPETTATE. GRAZIE al 

vostro modo di porvi nei loro confronti. Vi 
vogliamo bene. BUONA VITA.” 

Non servono ulteriori parole per comprendere 
cosa vuol dire quando affermiamo che crediamo 

in un mondo dove tutti i popoli assieme 
determinano cambiamenti positivi e duraturi 

nelle nostre comunità. Ancora massima 
attenzione è stata data alle attività 

imprenditoriali del territorio con interessanti 
viste interattive alla Technowrapp a Lattebusche 

e a Primiero Energia azienda di distribuzione. Ua 
ulteriore dimostrazione di attività verso l’azione 

professionale. La vicinanza alle famiglie con 
disagio non è mancata con iniziative quali Gift 

Card natalizie e Kit scolastici.  E’ stato un anno 
difficile, ma un anno che ha lasciato in tutti noi il 

senso e l’orgoglio di essere rotariani. Grazie 



  
 

 

 
 

 

LA STORIA CONTINUA…E LA RUOTA GIRA 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 

RICONOSCIMENTI AI SOCI 

 

 

A ELEONORA MINCIOTTI 
In segno di apprezzamento e riconoscenza per il suo grande 

apporto alla crescita del club, per aver sempre promosso 
relazioni amichevoli tra i soci e aver servito il club di Feltre 

come prima Presidente donna 

AD ALBERTO NILANDI 
In segno di apprezzamento e profonda riconoscenza per la 

continua e generosa disponibilità mostrata al club 
rispondendo sempre presente a tutte le richieste. Una grande 
persona cui tutti dobbiamo un grande e riconoscente grazie.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DAL DISTRETTO per l’attività svolta DAL DISTRETTO per l’attività svolta 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
 

RICONOSCIMENTI AI SOCI 

 

La Governatrice Tiziana Agostini, che ci ha 
onorato con la sua presenza al giro della 
ruota del nostro club ha voluto ringraziare 
calorosamente i soci che hanno 
collaborato a vario titolo in attività del 
Distretto e tra questi ha riconosciuto con 
una targa di ringraziamento il nostro 
Presidente Eletto Giacomo Longo che si è 
impegnato per tutta l’annata come 
coordinatore della task force Gruppo 
Medici. 
Oltre a Giacomo erano impegnati in attività 
Distrettuali Massimo Ballotta, Vittore De 
Bortoli (PhF), Lucia Binotto (PhF), Stefano 
Calabro e Gianvittore Vaccari 

LUCIA BINOTTO socia onoraria del Rotaract Club Feltre 
Durante la serata del giro della ruota la Presidente del Rotaract Martina Lirussi ha comunicato:  
Questa sera desidero riconoscere e ringraziare una persona che è stata molto vicina a me e al 
club nel corso di tutta l’annata: Lucia Binotto 
Lucia ci ha tenuto molto a coinvolgerci nelle attività del Rotary e a infonderci le sue conoscenze 
e la sua esperienza in questo mondo. Crede molto nei giovani, nelle donne e nella loro capacità 
di costruire il futuro. E’ una persona instancabile e operosa che lavora senza fare rumore, senza 
mostrarsi. Il suo contributo all’annata è stato silenzioso ma fondamentale. In questi mesi di lavoro 
insieme si è creato un rapporto speciale di profonda intesa e stima. Per me lei incarna il vero 
spirito di servizio, i valori del Rotary, è e deve essere per tutti noi soci un esempio da seguire. Per 
questo oggi diventa socia onoraria del Rotaract Club di Feltre.  
 
 
 



” Chi più in alto sale, 
più lontano vede e chi 
più lontano vede, più a 

lungo sogna”  
(Walter Bonatti)  

Il giro della ruota del Rotaract Club Feltre 

      Intervento finale di Martina Lirussi                                                                                             

Siamo dunque arrivati al termine di quest’annata, 
sono riconoscente per l’opportunità che mi è stata 

offerta di fare da Presidente e lo sono anche a tutti 
i soci che mi hanno sempre dimostrato affetto e 

stima, sono orgogliosa di affermare che il Club ha 
sviluppato e concluso molti obiettivi con un lavoro 

corale che ha coinvolto i soci e le commissioni, 
tutti sono stati preziosi. Il Club ha saputo trovare 

l’energia, la volontà e le risorse per attraversare 
l’annata con coesione e dedizione al servizio. Nei 

primi mesi di vita del nostro club c’è stato un 
intenso lavoro di iniziativa e progettazione di 

attività per l’annata, di creazione del gruppo di 
soci, di conoscenza del mondo del Rotaract a 

livello locale, distrettuale e nazionale. Il motto di 
quest’anno non poteva essere più azzeccato 

“Immagina il Rotary” e noi dalla Fondazione 
abbiamo immaginato il nostro Rotaract. Vi 

racconto ora i tanti progetti che abbiamo 
immaginato e realizzato: subito dopo la 

fondazione abbiamo organizzato il Rotatrekking, 
una camminata nel parco naturale delle Pale di San 

Martino di Castrozza e Paneveggio a cui, nel 
periodo natalizio, abbiamo abbinato il Ciaspolact, 

una ciaspolata per raccogliere fondi per sistemare 
i percorsi CAI del Feltrino, associazione con cui 

abbiamo preso contatti per la realizzazione del 
service, in collaborazione anche con il nostro 

Interact, che vedrà la sua conclusione nella 
prossima annata. I magnifici paesaggi hanno fatto 

da cornice ad un gruppo subito affiatato, unito 
dalla passione per la montagna e dallo spirito 

Rotaractiano. Si sono condivisi progetti, idee e 
auspici per il nuovo anno, approfondendo e 

scoprendo nuove amicizie e legami. Ci tengo a 
condividere con voi anche il messaggio delle 

nostre gite sulle Dolomiti, espresso con le parole 
del famoso alpinista Walter Bonatti: “Chi più in alto 

sale, più lontano vede e chi più lontano vede, più 
a lungo sogna.” Nel mese di settembre abbiamo 

svolto un Interclub, creando solidi rapporti di 
collaborazione con il Club Rotaract di Bassano del 

Grappa e partecipato numerosi alla I Assemblea 
Distrettuale Rotaract del 2060 e alle attività del 

Rotaract Club di Rovereto. All’Evento Nazionale 
SIRDE 2022 abbiamo avuto occasione di conoscere 

i soci del Rotaract Club di Biella e gettare le basi 
per futuri progetti insieme. In seguito, abbiamo 

riconfermato le intenzioni di Gemellaggio in 
occasione del Rotaract Day di Firenze e alla serata 

di apertura della Botte. A livello territoriale 
abbiamo svolto il progetto Future Seekers 

(Cercatori di futuro): imprenditorialità, giovani e 
territorio sostenuto anche da Sparkasse Private 

Banking. Lo scopo del Service è stato quello di 
valorizzare le realtà e le idee imprenditoriali locali, 

ponendole all’atten-zione della cittadinanza e dei 
giovani come stimolo e spunto per nuove idee ed 

inizi. Innovazione, creatività ed elasticità mentale 
sono caratteristiche non solo dei giovani, ma di 

chiunque sia curioso e disposto a mettersi in 
discussione. Avere la possibilità di confrontarsi 

con esperienze e realtà imprenditoriali di 
successo, nate e cresciute lontano dai grandi 



centri, crediamo possa essere motivo di stimolo 
per utilizzare le proprie energie in nuovi progetti 

professionali futuri sul territorio. L’evento si è 
sviluppato in due pomeriggi: la Visita aziendale 

alla Deimos S.r.l del socio Fabio Raveane che 
ringrazio e Talks e Workshop presso Dolomiti Hub 

con giovani relatori d’eccezione. In questa 
occasione si è svolta anche la nostra cena degli 

Auguri, un caloroso momento di convivialità 
vissuto insieme, che è stata anche occasione per 

spillare due nuovi soci Francesca e Francesco. A 
dicembre il service “E’ Natale per tutti” si è 

concretizzato nella donazione di diversi libri e 
giocattoli alla casa Famiglia “Casa Aladino e 

Karionghi” della cooperativa PorteAperte e alla 
comunità di Villa San Francesco. Siamo riusciti 

anche a donare 100€ ad entrambe le strutture per 
far fronte alle necessità più semplici ma 

imminenti. Poter trascorrere del tempo con i 
bambini e consegnare dei giocattoli ai bambini è 

stata un’occasione di grande crescita umana per 
noi soci e motivo di gioia per i più piccoli. Altra 

nota di orgoglio: la candidatura del Rotaract Club 
Feltre è risultata vincitrice del bando del Service 

Nazionale mUSEE promosso dal distretto Rotaract 
2090. Nell’ambito di questo progetto verrà 

realizzato all’interno del Museo Diocesano di 
Belluno-Feltre un percorso espositivo per persone 

non vedenti ed ipovedenti che potranno godere di 
una parte del patrimonio artistico della nostra città 

attraverso mappe tattili e scritte in braille. 
All’intervento del valore di 2000€ sarà abbinata 

un’opera tattile dell’Artista Internazio-nale 
Beatrice Manganiello del valore di 1500€. L’opera 

realizzata per il nostro museo si intitola “Fede 
speranza e Carità” ed è tratta dai canti XXIV, XXV e 

XXVI della Divina Commedia. Abbiamo contribuito 
alla realizzazione del service zona 4: RAC SKI 

CUP. Una gara ludico-amatoriale che ha permesso 
di acquisire i fondi necessari a comprare una sedia 

sci per persone con disabilità in modo da rendere 
la montagna e lo sci accessibili per tutti! La sedia 

e gli sci del valore complessivo di 7000 €, grazie 
ai contributi dei partecipanti, dei club e del 

Distretto Rotary 2060 è stata donata 
all’associazione Brainpower! Nel periodo invernale 

abbiamo sostenuto il personale del reparto di 
Geriatria dell’Ospedale di Feltre nella 

realizzazione della “Lotteria per i nonni in 

geriatria” che ha riscosso un grande successo sia 
presso le aziende e i commercianti del territorio 

che hanno donato diversi premi sia nella 
cittadinanza che ha acquistato più di 3000 

biglietti. Sono stati quindi donati alla Geriatria di 
Feltre 11 nuovi televisori Led. Ogni stanza del 

reparto, dopo questa donazione, è dotata di una 
televisione che può tenere compagnia agli anziani. 

Un’occasione di umanizzazione che aumenta le 
qualità delle cure e della vita dei pazienti. Le 

televisioni sono già state installate nelle stanze di 
degenza e sono apprezzate. Siamo molto 

soddisfatti dell’iniziativa e di essere riusciti a 

convertire i fondi in servizi per il territorio. Per 
l’iniziativa abbiamo ricevuto i sentiti complimenti 

dei dirigenti dell’ospedale di 
Feltre e del Presidente della Regione Veneto Luca 

Zaia.Grazie a Manuela e Francesca per l’impegno. 
Come ormai da tradizione, insieme al nostro 

Rotary Padrino, abbiamo contribuito 
all’organizzazione dell’Apertura della Botte, 

evento molto sentito a livello distrettuale Rotary e 
Rotaract. E’ stato un piacere poter partecipare e 



collaborare alla riuscita della serata. In questi mesi 
abbiamo rappresentato il Club di Feltre a tutte le 

assemblee distrettuali Rotaract, agli eventi 
nazionali SIRDE Vicenza 2022, Rotaract Day 

Firenze 2023 e al Congresso Nazionale Parma 
2023 nonché agli eventi distrettuali Rotary 2060 a 

partire dall’assemblea Distrettuale, il seminario 
sulla Rotary Foundation e il Congresso della 

Governatrice presso Texa dove alcuni nostri soci 
hanno avuto occasione di portare il nostro 

contributo facendo parte della organizzazione. 

Dal 9 all’11 giugno abbiamo partecipato come 
volontari presso l’HappyCamp di Villa Gregoriana 

organizzato dal Rotary Club di Feltre e dai Rotary 
della Provincia di Belluno. Un service dall’Umana 

Solidarietà che vi racconto leggendo alcune parole 
della lettera di Ringraziamento che abbiamo 

ricevuto “Le persone con varie disabilità ed i loro 
accompagnatori hanno partecipato gioiosamen-te 

alle iniziative svolte in questi sei giorni, ricavando 
serenità e forse un po’ di felicità che è riuscita a 

mitigare il peso della diversità. La vostra 
generosità ha contribuito a realizzare il motto 

rotariano di “immaginare il Rotary”. Sono piccole 
gocce, ma significative, che unite possono dare 

grandi frutti. Il sorriso dei partecipanti e la gioia 
che si leggeva nei loro occhi sono per noi motivo 

di profonda gratifi-cazione e incentivo a 
perseguire questa strada”. E’ bello poter 

ripercorrere tutte le attività che abbiamo costruito 
insieme con impegno, passione e dedizione, 

progetti che hanno arricchito la comunità. Questa 
è stata anche per me una prima esperienza in cui 

ho potuto imparare tanto e vorrei ringraziare tutte 
le persone che mi sono state vicine. Tutte queste 

cose appartengono alla breve ma intensa storia 
del nostro club che abbiamo costruito insieme ed 

ora bisogna guardare al futuro. Considero il futuro 
un valore della vita presente, quello che possiamo 

costruire, plasmare per cogliere le giuste 
opportunità. Il futuro è un valore della vita, che 

dobbiamo coltivare. E vorrei che tutti orgoglio-
samente coltivassimo il futuro del nostro club e 

del Rotary intero. Il Rotary e il Rotaract guardano 
al futuro. Se il Rotary resiste ancora nel tempo 

dopo 118 anni dalla sua fondazione, è perché nel 
concetto di ruotare si realizza un piccolo miracolo; 

ogni volta che la ruota gira e il club si rinnova, 
come questa sera, tutti si adoperano per apportare 

sempre nuova linfa, nuova energia, nuove idee e 
nuove mani per consentire al progetto rotariano e 

rotaractiano di svilupparsi e concretizzarsi sempre 
più nel futuro. Sono felice di poter dire che chiudo 

un anno di servizio in cui il Rotaract ha lasciato 
qualcosa di concreto, di tangibile sul territorio, 

qualcosa che è stato nei mesi scorsi, è oggi e sarà 
domani, utile alla comunità. Nello stesso tempo 

spero di aver lasciato in ciascuno di voi qualcosa 
che non è tangibile, ma che spero vi abbia portato 

un po’ di positività e di serenità, la mia fiducia nel 
Rotaract e il mio orgoglio di essere rotaractiana, e 

il mio infinito affetto per tutti voi. Ora è il 

momento del passaggio del collare ed è con 
grandissimo piacere che chiamo Sara Zannin 

accanto a me. Sara è una grande amica ed è stata 
una preziosa compagna di viaggio in 

quest’annata, sono sicura farà uno splendido 
lavoro.



“Basta poco per 
creare speranza nel 
mondo: prendersi 
cura di chi ci sta 

accanto, e così via, 
come una catena 

che ci collega gli uni 
gli altri”  

 

Intervento della nuova Presidente Sara Zannin

Buonasera a tutti, 

Sono davvero molto emozionata all’idea di 
iniziare quest’annata insieme a tutti voi e sono 

orgogliosa di diventare presidente di questo 
fantastico club. Volevo innanzitutto ringraziare 

tutti i soci, miei amici, per la fiducia dimostrata 
nel concedermi questo importante incarico. 

Soprattutto volevo ringraziare Martina, la nostra 

fantastica presidente fondatrice, per la splendida 

annata appena trascorsa, per essere stata la mia 
mentore e per averci guidati tutti alla scoperta di 

questo mondo. Qui sono riuscita a trovare dei 
veri amici, delle persone con cui condividere 

ideali e valori, accomunati dalla voglia di mettersi 
in gioco per aiutare il prossimo. Volevo fare un 

ringraziamento speciale anche a Matteo, senza il 
quale probabilmente non mi sarei mai avvicinata 

alla realtà del Rotary, in particolare all’Interact, 
ormai 3 anni fa. Infine, un ultimo ringraziamento 

lo faccio alla mia famiglia, alle persone più 
importanti per me, che sono presenti anche 

questa sera a supportarmi. Come ho detto prima 

il Rotaract è diventato una parte fondamentale 
della mia vita e vi prometto che darò tutta me 

stessa per il club quest’anno. Cercherò di portare 
avanti i progetti dell’annata precedente, ma 

anche di promuovere nuove iniziative che 
possano coinvolgere tutti i soci. Inoltre, sarà un 

immenso piacere collaborare con il nostro Rotary 
padrino e con Giacomo, il nuovo presidente, e 

anche con l’Interact e la nuova presidente 
Alessia. Ora vorrei fare insieme a voi una breve 

riflessione sul motto internazionale dell’anno 
rotariano, ovvero “Create hope in the world”. Il 

nostro obiettivo per quest’annata è quello di 
creare speranza nel mondo. Ma la domanda che 

viene spontanea è: “come si crea la speranza?”. 
Sembra un concetto molto astratto, qualcosa di 

talmente grandioso da sembrare impossibile da 

raggiungere. Ma se proviamo a ridurlo alla nostra 
vita di tutti giorni, alla nostra quotidianità, 

vediamo che basterebbe iniziare a creare 
speranza nelle persone che ci sono vicine. Ciò 



vuol dire anche semplicemente prendersi cura di 
loro. Basta poco per creare anche un piccolo 

spiraglio di speranza nel mondo; basterebbe che 
ognuno di noi si prendesse cura di chi gli sta 

accanto, e così via, come una grande catena che 
ci collega gli uni gli altri. Un grande abbraccio, 

come sembra il logo colorato di quest’annata. Un 

abbraccio che include e accoglie il prossimo. Ed 

è questo che il Rotary e il Rotaract ci trasmettono. 
L’essere rotaractiana mi ha permesso di “vedere” 

la speranza: l’ho vista, ad esempio, guardando 
negli occhi gli ospiti dell’HappyCamp di Villa 

Gregoriana. È bastato giocare con loro a calcetto 
e a palla, o cantare e ballare insieme e quel 

sentimento lo potevo sentire nel loro sguardo 
che incontrava il mio. E ancora di più lo potevo 

sentire mentre mi abbracciavano. E’ questo per 
me che vuol dire “creare speranza”: aiutare le 

persone che ci stanno vicine ad accrescere quella 
forza interiore che permette loro di continuare a 

vivere e sorridere, nonostante le mille difficoltà 
della vita. Senza dimenticare che dare speranza 

agli altri dà speranza anche a noi stessi e anche 
che rendere il mondo un posto migliore fa 

sperare nel futuro, che dopotutto è nostro. 
Dunque, quest’anno voglio fare una richiesta 

importante ai miei soci. Può anche sembrare una 
cosa semplice da fare, ma secondo me è 

sottovalutata: guardatevi attorno. Guardate cosa 
e soprattutto chi vi sta accanto e ascoltatelo. I 

migliori progetti di service nascono accorgendosi 
dei bisogni delle realtà in cui viviamo e delle 

persone con cui parliamo e con cui ci 
rapportiamo.  Le idee ci vengono solamente 

osservando con occhi attenti il mondo esterno; a 
noi non resta altro che coglierle e agire, 

mettendo al servizio degli altri le nostre capacità, 
il nostro tempo e le nostre energie. Allo stesso 

tempo però, riconosco che ognuno di noi è 
diverso sotto tanti punti di vista, a partire da 

interessi e sensibilità nei confronti delle realtà 
più disparate. Per agire tutti insieme, a 365 gradi, 

e perché il club sia molto affiatato è necessario il 
contributo di tutti ed è fondamentale che ognuno 

di noi condivida una parte di sé, le proprie 
unicità, le proprie passioni, le proprie idee con 

gli altri. Infatti, secondo me la cosa più bella 
dell’essere rotariani e rotaractiani è il potersi 

mettere a servizio degli altri stando tutti insieme 

come club e, più in generale, come associazione. 

Perché come si dice spesso “l’unione fa la forza”. 
Dunque, è fondamentale per me che quest’anno 

vi sentiate liberi di esprimere pienamente voi 
stessi, le vostre opinioni, ma qualora ne abbiate 

bisogno anche le vostre difficoltà e i vostri dubbi. 
Vorrei che il club diventasse per voi un luogo in 

cui vi sentite sempre ascoltati e accolti. Sono 
sicura che solo così, insieme, potremo fare la 

differenza e creare speranza, vista come motore 
di ottimismo e capace di creare un impatto 

positivo nel mondo. Concludo augurando a tutti 
una splendida annata, ricca di emozioni, di 

amicizie, ma anche di sfide. Sono certa che 
insieme sapremo raggiungere i nostri obiettivi, 

con spirito di squadra e passione. Grazie ancora 
per la vostra fiducia e il vostro sostegno.  

Sono felice di essere la vostra presidente. 



Interact 
Passaggio di 

consegne:  
la ruota gira 

 

Le considerazioni finali della Presidente Elisa e 
della Presidente entrante Alessia

Buonasera a tutti, è già passato un anno. E’ stato 

un altro anno di impegno in pieno spirito di 
servizio, in cui abbiamo proseguito quelle 

attenzioni che da sempre rivolgiamo al territorio 
non dimenticando tuttavia la stretta collabo-

razione con il Rotaract Feltre guidati da Matteo 
Titton, delegato Interact per il Rotaract. E’ stato 

un anno caratterizzato da grande attenzione 

all’ambiente. Esperienza entusiasmante è stata 

quella svolta il 22 aprile in occasione della Gior- 

nata Mondiale della terra quando assieme agli 

ecovolontari Umfeltre abbiamo ripulito le vie 
della nostra città, è stata una azione utile che ci 

ha anche permesso di riflettere sulla grande 
quantità di rifiuti (soprattutto sigarette) che 

inquinano e danneggiano l’ambiente. Interes-
sante e motivante il service svolto a favore della 

Caritas Feltrina, associazione da sempre attenta 

ai bisognosi e molto presente nella comunità. 
Utile ma anche divertente è stato aiutare 

l’Associazione nella pulizia e nella 
riorganizzazione della loro sede, mentre due loro 

soci ci fornivano informazioni sulle loro 
iniziative. Un grande esempio di partnership che 

abbiamo replicato con il Rotaract Feltre quando 
insieme abbiamo gettato le basi di un service 

condiviso di sistemazione dei percorsi con il Club 
Alpino Italia. Ora vi presento Alessia. E’ stata al 

mio fianco in tutto questo anno e mi ha aiutata 
con dedizione. Ha lo spirito giusto e rappresenta 

a pieno i valori rotariani.  Sono felice e serena 
sapendo che sarà lei a tenere tra le mani il club. 

Mi fido di lei, ha dimostrato più volte di essere 
affidabile e in grado di gestire qualsiasi 

situazione. Buona annata. 

GRAZIE AI SOCI! IN BOCCA AL LUPO ALESSIA 



Nel corso della serata di passaggio di 

consegne la Presidente uscente Elisa ha 
voluto accogliere due nuovi soci che con la 

loro presenza, la loro motivazione e il grande 
entusiasmo sapranno continuare l’opera di 

servizio dell’Interact. I nuovi soci presentati 
e spillati sono Ilaria Ducati e Piero Rizzo. BEN 

ARRIVATI TRA NOI! 

 

ALESSIA CAMPIGOTTO 

Buonasera a tutti i soci del Rotary, dell'Interact e 

del Rotaract Club e ai gentili ospiti, Per chi non 
mi conoscesse, mi chiamo Alessia Campigotto, 

ho 19 anni e sto terminando il quinto anno al 
liceo linguistico. Sono entrata a far parte 

dell'Interact club di Feltre PHF a dicembre del 
2021, dopo aver partecipato al RYLA Junior, una 

esperienza altamente formativa e motivante; ciò 
mi ha permesso di conoscere persone 

fantastiche, con le quali si è creato un team 
collaborativo, ricco di idee innovative e con tanta 

voglia di aiutare il prossimo. Inoltre, nell'Interact 
trovo un gruppo di amici, sempre disponibili e 

desiderosi di mettersi in gioco con grande 
entusiasmo. È per questo che ho accettato 

volentieri la proposta di diventarne presidente. 

Nella speranza che le iniziative e le attività che 
nasceranno in questa nuova annata possano 

svilupparsi e realizzarsi positivamente grazie alla 
collaborazione di tutti i soci. Colgo l'occasione 

per ringraziare la presidente uscente Elisa Ducati 
per aver coordinato al meglio i Service e per aver 

rappresentato con dedizione e spiccato spirito di 
leadership l'interact Club di Feltre PHF 

nell'annata 2022-2023. Inoltre un sentito 
ringraziamento va al delegato del Rotary 

Giacomo Longo e a quello del Rotaract Matteo 
Titton. Avendo fiducia nei buoni valori che il 

Rotary, il Rotaract e l'Interact portano avanti, vi 

ringrazio di essere presenti questa sera e vi 

auguro un buon proseguimento di serata. 
                                                                                                                       Grazie



 

 

 
 
 
 

 
 

PROGRAMMA del mese di LUGLIO 2023 

MONTE GRAPPA RISERVA MAB UNESCO
Dalla candidatura al riconoscimento. 
Storia ed opportunità per il territorio

Annalisa Rampin

il 15 settembre 2021 il Monte Grappa è stato proclamato ufficialmente
Riserva della Biosfera MAB UNESCO dopo un percorso di animazione
territoriale durato 4 anni e che ha definito i pilastri della candidatura. 
Il Programma “L’Uomo e la Biosfera” (MAB – Man and the Biosphere) è un
iniziativa intergovernativa del settore scienze dell’UNESCO che ha per
obiettivo principale quello di promuovere, sin dal 1971, l’idea che sviluppo
socioeconomico e conservazione degli ecosistemi e della diversità
biologica e culturale non siano incompatibili fra di loro, quello che oggi
chiamiamo “Sviluppo Sostenibile”. 

Giuseppe Busnardo
Presidente riserva

Mab Unesco
Biologo

Relatori

12 Luglio 2023 dalle ore 20:00
Ristorante da Celeste 
Via Armando Diaz, 12
Venegazzù TV

Confermare la presenza entro il 10/07/2023 alla mail 
prefetto@rotarymontebelluna.eu

INTERCLUB

Alla scoperta delle eccellenze. 

Conoscere il nostro territorio significa 
apprezzare e valorizzare le diversità e 
le peculiarità che lo caratterizzano. 
Dopo un po' di anni di assenza 
riprendono gli incontri interclub 
periodici con gli altri sodalizi del 
territorio pedemontano. Con 
Montebelluna, Asolo e Castelfranco 
potremo scambiare idee, progettare 
servizi, conoscere nuove persone per 
migliorare i rapporti tra soci.  
 
Ristorante Da Celeste  Venegazzù 

Mercoledì 12 luglio ore 20.00 

Uno spartito da scoprire. 

Un anno di servizio da scrivere non 
può prescindere dalla storia che lo ha 
preceduto e come in un viaggio 
ideale tra passato e futuro il nostro 
Presidente Giacomo ci racconterà ciò 
che il Consiglio Direttivo da lui 
presieduto ha pensato per creare 
speranza nel mondo.  Accompagnato 
dalle musiche che hanno caratteriz-
zato gli inizi del secolo scorso 
scopriremo le emozioni di un anno  

 
Unisono P.zza Maggiore Feltre 

Martedi 18 luglio ore 18.30 

PRENOTA! Rispondi alla mail o al messaggio che ti invierà il Prefetto 
Chiara Boito (e-mail info.rcfeltre@rotary2060.eu  o cellulare 3498473234) 


